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Quaderno n. 29


17‑4‑1976

‑La benedizione mia su voi sia​ -

la Vergine Sacerdote Maria.

‑Gioite, progenie di terra d'esilio,

che avete tra voi il Divin Figlio.

Dico ai figli miei primi:

donate a Lui il giglio fiorito

della vostra perenne donazione,

giacché siete decorati dei raggi settiformali

che escono dal mio Cuore.

E Cristo, accostandosi alla tavola tonda formata dall'arco

trionfale, dice: ‑Senza di Me Ritornato la mia Chiesa muore.

A questo, gli angeli che presiedono la liturgia

han cantato l'alleluia della resurrectio et vita

nell'istante che Gesù compiva l'olocausto e offriva 

Sé Eucaristia.

E continuando il suono e il canto:

‑Un Cuore così aperto e così amante

in nessuna parte lo possiam trovare,

se non in Te, Cristo Re, che sei stato ritornare.

Stacci Tu, Gesù caro, "pedonare",

perché tuoi ci stiam trovare.

Le offese che ti abbiam fatto sta' a dimenticare.

Dacci la possibilità di poterti degnamente rappresentare,

perché i popoli vogliam istruire e a Te portare.

Colla Madre tua il mondo vogliam salvare.

Colle braccia spalancate la Sacerdote Vergine Madre, la

stiam accettare e la vogliamo, perché gemelli tuoi siamo,

ed altri ministri a Te Venuto portiamo.

Noi a Te ci doniamo e Tu a noi concedi miracolo:

che di luce fulgida sia donato il tabernacolo.

E Gesù: ‑Son pronto a far qualunque sconto.

Voglio essere ascoltato, perché il Divin Maestro sono.

Il mio sguardo su di voi si posa,

perché accettate per Madre vostra la Madre mia.

E su imitazione di Me sia la vostra vita.

E vi auguro che l'allegrezza vostra non sia mai finita.

Intanto che la tavola tonda si disfaceva

e di luce terra d'esilio bagnava,

gli angeli cantando l'Alleluia passavano a schiere

davanti al Re Divino, dando onore per ogni creatura

che lo conosce e che lo misconosce,

perché abbia a pascere il gregge e, da Padron della messe,

lo abbia di nuovo a consegnare agli scelti pastori,

che diano la scienza sua senza errori.


18‑4‑1976

‑Nel far la svolta con chi mi rappresenta

è doveroso per Me, che son Cristo Re,

dare all'olocausto una solennità nuova

e così che son ritornato in terra d'esilio dar la prova.

E, accostandosi all'altare sceso,

dà agli angeli che circondano un nuovo impegno.

E intanto che consacrava e offriva, in un coro unico:

“Venga, Cristo Re, il tuo Regno!​”.

E poi, con gli strumenti, gli stessi angeli che han cantato

"Pace sia in terra agli uomini di buona volontà"

sulla capanna, han dato in musica: “Cristo risusciti

in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo si adori.

Gloria al Signor.

Venite in massa, ministri di Dio, a far corteggio al vostro

Maestro Divino, che tutto e tutti a voi vuol regalare,

tanto che vi cede anche la Vergine Sacerdote sua Madre”.

E Gesù: ‑Questo risveglio fa comprendere a chi mi rappresenta

il mio genio, per poterlo adoperare e a Me Eucaristico

tutte le genti portare.

E in conclusione:”0 Vergine Sacerdote tutta bella,

Tu sei la più fulgida Stella che il firmamento corona.

Fa' giungere il tuo placet alla Chiesa mistica Sposa,

ché sei la Madre dell'Uomo Dio,

e colla luce che esce dal tuo Cuor Materno

da’ l'avvio a far conoscere l'Opera divina dell'Eterno.

Diario

In questa luce che dà splendore

il ministro accomoda la sveglia e la monta sul giusto orario

e così il clero verrà restaurato e ancora atto

a compiere la sua arte apostolica:

compresi sono anche quelli della Valcamonica.

Gli angeli suonano l'allegrezza con la musica di quando

son nato,

ma in tutto indica ed assicura che son ritornato.


19-4-1976

Scende la terra per la procreazione e un altare si sta

formare con tre vie lucenti.

Il Michele, il Gabriele e il Raffaele con tre ceri ardenti

così si spiegavan: “Noi vogliam Dio ch'è nostro Padre,

noi vogliam Dio ch'è nostro Re”.

L'angelo Sacario leva a Gesù il manto regale per suo

comando.

E Lui: -Senza questo mi voglio mostrare,

 perché a chi mi sta rappresentare mi voglio eguagliare,

e sopra di lor mi sto chinare-.

E così compie l'olocausto

e offre allo Strumento che adopera Sé Sacramentato.

E gli angeli paceri prostrati a terra:

‑Che poema d'amore infondi, o Re della pace, Re vittorioso,

Eterno Re, che ti sei umiliato fino a morire in croce

ed ora di nuovo ti associ al sacerdote nella celebrazione,

per esprimere il tuo potere, il tuo volere,

nascondendo la potenza e mostrando la tua sapienza!

Come ci è cara la divina tua scienza!

Stalla, attraverso i ministri tuoi, svolgere

e, tramite lor, porgere.

E Tu, che tutto puoi, apri l'udito per intendere,

togli la cecità a chi deve dare la verità

e fa' che ogni favella dia squilli di lode a Te,

e ti abbia il popolo ad adorare Eucaristico ed a ricevere

e così schivare il grande naufragio meritato per il peccato.

Ascolta clemente e fa' che la Madre tua

nelle sue braccia ci abbia a prendere

e con amor materno abbia chi ti offende a correggere.

Da' forza e coraggio a chi guida il gregge.

Gesù ascolta e poi scrive e mette un'aureola

alla corona d'argento che porta le sette spade

che han trafitto il Cuor della Sacerdote Madre.

Questa vien portata, per studiarla, a chi la regala,

perché sia ascoltato e amato il Papa.

L'angelo del Mistero: "Dominus conservet eum ,et vivificet

eum et non tradat eum..."

E intanto che l'altare saliva,

venivano cantate dagli angeli le lodi alla Vergine Maria,

terminando: “Quando nell'ombra cala la sera,

è questa, o Madre, la mia preghiera:

fa' pura e santa l'anima mia.

Ave Maria,ave...”.

Cronaca

Intanto che si sventola al monumento
d'Italia la bandiera,

benedice gli operai dal Terrestre la Pura Eva,

dicendo: ‑Vivete in grazia di Dio, perché vi ritrovate

in mattiniera sera.

Fatevene caro e fate uso

di ciò che dice il Divin Figlio che è venuto.

Le corolle dei fiori del Terrestre si stan aprire,

perché c'è chi si sta convertire

e che si vuol saziare

di quello che il Divin Maestro gli sta dare.


20‑4‑1976

Intrecciandosi i tre archi del potere, del volere e dell'amo​re,

per formare un sopra‑pavimento e dell'ospizio il tetto nuovo, 

scende dal Terrestre, in tal luce fulgida, l'altare

per, sopra, Cristo Ritornato celebrare.

E gli angeli per il popolo han cantato:

“Al tuo santo altar mi appresso, o mio Signor,

mia gioia e mio amor.

0 Signore, che scruti il mio cuor,

dal maligno mi salvi il tuo amor.

Tu sei forza, sei vita immortal,

perché triste è il cammino tra il mal.

Al tuo santo altar...

Mi risplenda la luce del ver

e mi guidi sul retto sentier...”.

A questo, l'Eterno Sacerdote compie subito l'olocausto.

Dona Sé Sacramentato e dice: ‑Tutto è compiuto.

Sterminato è il lavorio.

Occorrono operai per il vigneto,

non per far crescere, ma per raccogliere i frutti.

A questo son chiamati i miei rappresentanti tutti.

E il Canadese addetto al Mistero

con una lampada che risplendeva così diceva:

‑E' per dar lume di luce a tutti in questa mattiniera sera.

E continuando: “Dolce nostro Salvatore, abbi pietà dell'impuro

e del bestemmiatore e, nell'estensione dell'infinito tuo

amore, attira a Te tutta la tua prole.

Custodiscimi, o Gesù, coi palpiti del tuo cuore.

Senza di Te, Cristo, si muore”.

E i quattro angeli apocalittici sopra le lor cavalle

che si sono inginocchiate han concluso il lor canto:

“Mia speranza e salvezza sei Tu,

che ti lodi in eterno, o Gesù”.

E l'ultimo battito musicale degli angeli dell'Annuncio

senza il capo:”0 dolcissima Maria, la Madre mia Tu sei,

perciò sui labbri miei il tuo bel nome avrò.

Voglio chiamar Maria al sorger dell'aurora,

voglio chiamarla ancora al tramontar del dì.

Dolcissima Maria, la Madre mia Tu sei,

perciò sui labbri miei il tuo bel nome avrò”.

E, come il guizzar d'un lampo, gli archi si son messi in piedi

e con sopra l'altare al Terrestre ad arrivare, appianando

le vie più erte, annientando le rocce dell'impedimento,

perché Cristo Re Ritornato ha dato un nuovo sacramento.


21‑4‑1976

In un attimo di potere di Dio arriva impetuosamente

il trono, accompagnato dall'angelo che tendeva ad Adamo

ed Eva perché non toccassero questa terra.

E' un dono per questo basso globo.

L'addetto al Mistero con acceso il cero pasquale

fa corteggio a Cristo Re che celebrava e compiva l'olocau​sto.

E, nell'istante che dava allo Strumento che adopera

Sé Sacramentato, quello che teneva il cero acceso dice:

‑Compiuto è il miracolo-.​

E nello stesso istante la Madre di Dio Sacerdote

con sfoggio di resurrectio et vita benediva.

Nessun canto e nessun suono; solo i sette angeli apocalittici

prostrati a terra, senza le cavalle,

facevan decoro a questo altare,

intanto che la Chiesa mistica Sposa sta meditare

il grande amore che il Salvatore le sta portare

e dà la somma prova coll'essere ritornato.

Con veemenza, come è sceso, con ugual forza sale,

nell'istante che i sette angeli il saluto romano

al Re degli eserciti stan fare.

E quello della fedel socialità eucaristica

consegna il cero pasquale all'angelo Sacario

e in fila stan partire

e così, colla benedizione data questa mattina dalla

Sacerdote Immacolata, si starà capire.

Diario

Mi han scorto e sono a porto.

Il trono è salito

e c'è chi è in autorità e ha capito.

L'ardire della Vergine Maria è accolto

ed è accettata, voluta, creduta

che all'Apidario adombrata dalla S.S.Trinità 

per testimonia​re il Ritorno del Figlio dell'uomo è venuta.

Chi vuol restare, rimanga e salga.

Chi se ne vuol andare vada,

perché la porta vien serrata,

perché al sacramento dell'Ordine mette una nuova marca

il Monarca.


22‑4‑1976

L'angelo che accompagnava il trono che è sceso

con suono tonante, così svela:

‑L'ora di Dio è arrivata

e dal tuo Dio, tramite la Madre sua,

la misericordia sarà data-.

E intanto che l'Eterno Sacerdote Ritornato consacrava

e offriva,

il roveto ardente per baldacchino di una luce che rosseg​giava 

l'altare copriva.

E l'angelo che suonerà la tromba per la resurrezione

dava tocchi con questa, accompagnando l'olocausto.

E la Madre di Dio dall'Astro spento,

benedicendo il pane che diventerà il corpo di Cristo

e che consacreranno i ministri,

si è espressa per questo scopo: che adoperando queste 
siano spinti a venire a sentire il lor Maestro Divino,

per poterlo accompagnare, cioè insiem con Lui l'olocausto

fare.

Arrivando col cero acceso, l'angelo Sacario dà lume di

luce, perché chi arriva della Parola viva di vita

del Maestro sia compreso.

E Gesù: ‑Perché del mio gli cedo, gli concedo

e gli tolgo della croce che portano il peso.

E gli angeli presenti, per mettere i popoli sull'attenti,

dando lode a Maria Santissima, così han cantato:

“Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia,

andrò a veder Maria, mia gioia e mio amor.

Nei miei bisogni e nei miei affanni sempre Te invocherò,

sicuro che esaudito sarò.

Guardaci con occhio benigno,

perché rinunciamo ad ogni opera del maligno

ed ogni tentazione supereremo,

perché la fortezza tua in compagnia avremo.

Madre nostra, perché sei Madre di Dio,

da' al ben fare l'avvio.

Porta ognuno a Gesù Eucaristico,

sia pure tramite il ministro”.

A questo, il cero pasquale fa contatto col fuoco,

simbolo dell'amor di Dio che dà il roveto,

e così può essere conosciuto il compiuto Mistero.

E con la laude: -Siano benedetti i due Sposi Giuseppe

e Maria Vergini e Sacerdoti ‑e in conclusione ‑Sia benedetto

Iddio ora e sempre-,

si eleva l'altare e così sale,

e sconfitto un'altra volta il dragone rimane.

L'Uomo Dio ha avuto la sua vincita col morire,

risorgere e salire,

e la manifestazione del suo trionfo è nel Ritorno,

col dono di applicare la Redenzione ad ogni nato,

col trionfo della Madre di Dio, del suo Cuore Immacolato.

Diario

Prima di salire col trono, l'angelo che suona la tromba

dice al Canadese addetto al Mistero:

‑Lascia aperta la porta di bronzo,

perché i ministri che è spalancata devono rendersene conto.


23‑4‑1976

In un attimo di volontà di Dio

l'altare per la celebrazione si trovava pronto.

E Gesù venuto, accostandosi, celebrando, offrendo e così

compiendo l'olocausto, dice, nell'atto che metteva sopra

il calice le tre dita:

‑Tenete da conto questo modo di fare-.

E così il calice, che in fiamma andava e si consumava,

metà saliva e gli altri raggi si stendevan e lontani

andavan fin che stanno arrivare

le autorità pronte a illuminare e a consolare.

E gli angeli della pace in coro:

“Cristo Re Legislatore,

attira a Te tutto il mondo nel Sacramento d'amore.

Gesù Maestro, venga il tuo Regno

con la conversione del mondo intero.

Cuore Divino di Gesù,

fa' che il popolo tuo ti ami sempre più”.

E la benedizione materna, intanto che il trono saliva,

scendeva e una luce nuova dà,

perché non si abbia a rimanere nell'oscurità

in questa mattiniera sera.

E la compagine dei Gabrielli senza il capo,

perché non à ancor arrivato, han suonato:

“Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli tuoi.

Cara Madre, il dono accetta degli amanti nostri cuor...”.

E poi, portando sul petto quel del Mistero la croce greca,

inginocchiati con un sol ginocchio davanti al Salvatore,

così si pronunciavan:

‑Per le ferite del capo delle spine che ti han trafitto...

‑Attira a Te il più ostinato ministro ‑l'altro rispondeva.

‑Per le ferite dei chiodi delle mani. ..

‑Purifica da ogni bruttura chi deve celebrare.

Fa' che le punture dei chiodi dei piedi

diano una spinta ad evangelizzare,

coll'ordine che Tu gli dai da Ritornato

perché sia la parola del ministro restaurato convincente,

e così efficace la luce ai popoli [a] rendere.

E per il tuo Cuor per tutti spalancato,

per cui un nuovo sacramento nel Ritorno hai dato,

al mal fare da' un fermo e risana l'infermo.

A chi ti supplica, a chi ti cerca cedi e concedi,

Tu che tutti i bisogni di tutti e di ognun vedi.

A questo, un Gabriele attacca alla parete della chiesa- studio 

un arazzo, che rappresentava il confessore e la

penitente, con scritto in cima: "Conversione."


24-4-1976

Pronto è il trono:

per terra d'esilio questo è un dono.

E nell'arrivare coperto da una misteriosa luce che esce

dall'Eterno Padre e che si trovava qui nell'ospizio,

l'angelo che suonerà la tromba della resurrectio dice:

‑Siamo all'inizio.

Si trovava, l'altare, in mezzo all'acqua

ove fu battezzato Cristo, al Giordano, da Giovanni Battista.

E così Gesù Ritornato fa l' olocausto e offre Sé Sacramenta​to.

E così il precursore è il Pontefice regnante

che si chiama Giovan Battista al Battesimo,

e Gesù nel Battesimo, ancora il medesimo, Celebrante e

Operante: più che la commedia di Dante.

E un porporato interviene e dà una stretta di mano

all'Emmanuele al momento che si dice, nella celebrazione:

"La pace sia con voi".

Ben è vista l'acqua ferma

e il Ciel che in terra si è rispecchiato

e Cristo Re, che per applicare la Redenzione ad ogni nato

è ritornato.

A questo, gli angeli apocalittici con sette ceri accesi

danno lode all'Agnello senza macchia e l'Alleluia cantan.

E per l'amore che Gesù ci porta

il Cuor suo si sta squarciare,

perché l'amor che porta alla sua Chiesa è passionale.

L'angelo paciero della fedel socialità eucaristica,

addetto al Mistero, pianta ove l'altare è salito

l'ottavo cero pasquale

e, intanto che questo cresceva e una pianta diveniva,

la compagine degli angeli dell'Annuncio cantavano le litanie,

invocando così la benedizione sopra tutto il mondo,

supplicandola, la Madre di Dio Sacerdote, di tenerci da conto.

Diario

Il Canadese: ‑Le onde del mare dell'amore sono verginali

e così si annuncia pace nei futuri annali.

Per tutti deve essere di refrigerio, di contento e di sollievo, 

perché di combattere l'Evento c'è il divieto.


25‑4‑1976

‑Ci troviamo qui nella chiesa‑studio,

all'Apidario, posto della calata mondiale;

e, come quel giorno sul Tabor mi sono manifestato

agli apostoli che ero Dio, così ora.

Accostandomi all'altare sceso dal Terrestre,

la luce fulgida dell'arco del potere tutto il mondo investe,

intanto che compio l'olocausto e che offro Me Sacramentato.

E la benedizione che concede la Madre di Dio Sacerdote 

a questa terra d'esilio è una disinfezione, una prevenzione 

e una guarigione per quei che erano affetti dalla peste 

dell'errore, e così nell'oscurità e in clima di sotterraneo 

si è compiuta ogni malvagità.

E l'angelo dell'Annuncio: ‑Ecco quello che raccomanda 

la Vergine Madre nostra: la preghiera, che è ossigeno, 

e da questa scaturirà la grazia che produrrà la fede,

la speranza e la carità, le virtù teologali, 

per essere tecnici di se stessi, riconoscendo quello che si è 

e il bisogno che si ha di Te, Cristo Re. 

E, alla richiesta, si otterran le grazie 

che questa benedizione domenicale dà.

L'angelo Gabriele, facendo il maestro di musica alla schiera 

che con lui si trovava, ha suonato e cantato: 

“0 Vergine tutta bella, 

adorna delle grazie tue questa d'esilio terra. 

Fa' che germogli la pace e il frutto sia l'amore, 

ché noi ricorriamo a Te, o Immacolata Sacerdote. 

Dacci la vista per conoscere Dio, 

dacci la forza per servir Dio, 

dacci il coraggio per far che in pratica e colla voce 

gli abbiamo a dire: Ti contraccambiam l'amore, 

o Maestro Divino”.

E quello della fedel socialità eucaristica, prendendo in mano  

il cero pasquale che era piantato in mezzo: 

‑Tu, al dir della Madre tua, tutto accetterai, 

tramite Lei ci ascolterai, e quello di cui abbisogniamo 

ci darai.

E l'angelo Sacario per Gesù scrive: 

‑Sono il dolce Giudice, il Salvatore,

Colui che per amor è morto in croce 

ed è tornato per far che sia salvo ogni nato.

Diario 

In un'aiuola distrutta furono portate spine, ortiche, erbe 

che intralciano il terreno, perché non abbia a fruttare. 

Impiantando in questa aiuola il cero pasquale, tutto 

ha bruciato; in una zolla di non ti scordare si è tramutata. 

Sol la Madre di Dio poteva questo al Figlio dire e Lui 

è stato obbedire. 

E questo miracolo fa perché è stato venire.


26‑4‑1976 

Con fulgida luce in terra d'esilio il carro di Elia si introduce. 

Cristo Re sopra sta celebrare, offre Sé Eucaristico. 

E l'olocausto vien fatto proprio dal Salvatore Ritornato.

Questo chiaro infuocato in amore infinito vien tramutato,

amor di Cristo passionale,

di cui specie i vergini si possono saziare.

(Elia su questo sul Terrestre fu trasportato

e là si è consumato).

E chi si nutrirà di questo pascolo salutare

nell'arca di Cristo Re si starà tramutare,

e così di nuovo i popoli si potranno evangelizzare.

Passarono davanti i sette angeli con lampade accese

e poi il carro di Elia si è incendiato

e tutto il clero da questo sarà riscaldato.

E la Madre di Dio all'Astro spento,

facendo un segno di altolà, richiamando all'attenzione,

portava scritto sulla mano: "Vi amo".

Questa è della benedizione di questo mattino l'intenzione.

Ancora apparvero i sette angeli, dopo la consacrazione,

sul coro, poi son scesi nella navata e portavano sette

ceri accesi, facendo un saluto a Cristo Re, piegandosi

fino a metà persona.

Questo è simbolo di quello che la Sacerdote Immacolata

colla benedizione a terra d'esilio dona.

E dopo aver cantato per conclusione nell'ospizio

lodi alla Madre di Dio,

i due capi angeli paceri con una torcia accesa

e quello della fedel socialità eucaristica della tipografia

angelica mariana, addetto al Mistero, portando il cero ingrandito

pasquale in fase di sviluppo, un ordine hanno avuto

e così son partiti a dare 1'altolà a chi è sveglio,

a chi si è svegliato ed è titubante di venir a sentire

quello che il Divin Maestro dice al suo ministro.

La Madre di Dio ha dato il comando

e il Divin Figlio ha messo il visto:

che comanda è Gesù Cristo.

Diario

Il pavimento è di gelsomini

e a chi costì entra vengon profumati anche i piedi,

simbolo di quando la Maddalena ha profumato

i piedi a Cristo,

per far capire quanto sarà fertile l'evangelizzazione,

operosa e speciosa, dopo aver conosciuto

che il Redentore è venuto.

Gli angeli, quando mi han salutato nella chiesa parrocchiale,

han giurato fedeltà,

perchè Io abbia del clero mio pietà,

e così la Madre possa rovesciare su loro l'infinita miseri​cordia,

se si deve diffondere, tra gli abitanti di terra

d'esilio, la concordia.


27‑4‑1976

La benedizione della Sacerdote Madre è di attrazione,

affinché il ministro si senta spinto

a voler ascoltare il Maestro Divino.

E’ salita a benedire sopra l'altare

che, dopo, scende per la celebrazione.

L'Eterno Sacerdote si accosta, consacra e offre

e così dona l'olocausto compiuto da Lui

agli abitanti di terra d'esilio.

Così il sacerdote, rianimato, può compiere anche lui l'olocau​sto,

purché salga in alto e rinunci a qualunque bassezza,

se si devono dissetare della sapienza mia,

perché gli regalo una nuova vita.

E il Canadese addetto al Mistero:

‑Richiamiamo per il popolo gli amici tuoi,

se conosciuto devi essere sulla via dell'amore-.

Così hanno invocato i santi per liberare tutti dai mali,

dai peccati e dalla giustizia, implorando la misericordia

con tutte le forme penitenziali che le litanie portan.

E così va alla porta che non è chiusa e dice:

‑Entrate pure, che rischiarate son dal faro mariano

le giornate.

Notte non subisce la luce di Dio,

se non per chi vuol essere volontariamente cieco

e non sincero.

E così da solo questo ha suonato coll'arpa del Re:

‑Dacci la luce che parte da Te, o buon Dio.

Dacci la volontà di vederci.

Dacci il desiderio di sentirti.

Libera il cuor nostro da ogni malvagità

e che il cuor nostro dia palpiti di amore per Te in verità,

perché Tu lo meriti, perché sei Infinita Bontà.

E, cantando gli angeli in una schiera di trecento: 

“Dio sia benedetto, benedetto il suo santo nome...”, 

partiva per il Terrestre 1'altare, 

lasciando su questa terra di triboli e spine 

l'impronta della Madre di Dio che conforta e benedice.

Così da questa vien bruciato qualunque ostacolo,

qualunque dibattito che si fa sul Ritornato,

pensando finalmente che sono il Padrone assoluto

di tutte le cose.

Si vogliono associare a chi viene altre persone

che la Madonna fa andar per un altro indirizzo,

per lasciare che si consoli il ministro col suo Cristo.

Nessun si deve disturbare,

se il Divin Maestro è stato ritornare.

E' l'amor che ci porta che sta mostrare.

Meditare: 

Pensa che figlio sei, renditi conto che Madre hai.

Che hai offeso Dio lo sai​.

Il perdono subito avrai, se ti pentirai.


28‑4‑1976

Dopo un'invasione nello studio di una nebbia argentea,

ben è scorto l'altare per celebrare.

E subito vien fatto l'olocausto dall'Eterno Sacerdote.

I due alti angeli pacieri insiem col confratello,

quello addetto al Mistero, han partecipato cantando e

suonando: “Noi ti adoriamo, o Cristo Re...

0 Re di pace, o Re d'amore, o Gesù dolce, umil di cuor.

Sovrano ed arbitro regna, Signor, col dolce impero del

santo amor...​”.

Questo han fatto nel tempo stesso che Gesù offriva

Se Stesso Eucaristico, che così ha corrisposto al canto

dicendo: ‑Il mio Cuor si sta aprire

tanto quanto l'autorità ecclesiastica il mio Ritorno

starà capire;

e, quando sarà creduto,

il mio Cuor sarà aperto per ognuno.

E in questa oasi di pace

si potrà incominciare a parlare

di un sol ovile con un sol Pastore, coll'Immacolata  Sacerdo​te.

Ed il Closse sopra la cavalla nera sventolava il vessillo

con stampata in oro la croce greca

che il Ritorno del Figlio dell'uomo spiega.

Parte coll'ordine di lasciare questo vessillo

ai ministri designati, e son molti,

che saran contenti d'essere di questo regalati.

E dove troverà chiusa la porta

dirà il posto dove devono andare a ritirarlo,

perché altrimenti lui spara,

perché il peso del mal fare è troppo tanto:

lo segna la bilancia.

A questo, gli angeli Canadesi si stanno inginocchiare,

chiedendo a Cristo Re tre giorni per aspettare

che si abbian ad emendare.

Ove la nebbia sta sparire, anche l'altare più non si vede:

già è salito, perché così è la volontà di Dio.

Morale

Questo è l'insegnamento che dà il Padron del mondo:

che senza il Creatore si può commettere qualunque errore

e senza il suo aiuto non ci si può innalzare.

Ecco perché necessita pregare prima di mettersi a lavorare:

sia un lavoro manuale, sia intellettuale.

Se questo da tutti si farà, miracolo si otterrà


29-4‑1976

Con scoppio di Alleluia,

di una specie di bomba incendiaria 

si è formato l'altare nell'ospizio; 

così ha compiuto l'olocausto il Salvatore, ripetendo

per i suoi ministri: "Fate questo insiem con Me".

Poi ha donato Se Stesso Eucaristico ad Alceste:

‑Il comando della Madre di Dio, Sacerdote,

i miei rappresentanti investe

e così in benedizione tutto rende.

Gli angeli Gabrieli, in tredici, han dato lode a tal Madre

e poi han cantato le litanie di S. Giuseppe,

con la metratura di musica con cui si cantan le litanie

dei santi,

per far che siano in tanti i ministri come Giovanni,

quando, all'incontro del Fratello Maggiore, gli ha detto:

"Rabbi".

E quello della fedel socialità eucaristica,

cantando e suonando da solo:

‑Ecco, Figlio di Dio e di Maria Santissima,

la Sposa tua mistica vestita di bianco,

che ti viene accanto appena ti ha scorto.

Fa' che per questa festività

ogni tuo ministro morto sia risorto.

A questo, arrivan gli angeli colle torce accese,

immense schiere.

Intanto l'altare con scoppio di verghe settiformali,

in forma ancor di bombe incendiarie,

si sta disfare, lasciando nel firmamento

di lode a Maria Santissima e alla SS.Trinità ogni ornamento.

Lo possono questo costatare momento per momento.


30‑4‑1976

Avvicinandosi Cristo Re all'altare per l'olocausto,

oltre alla patena colma di particole e al calice,

c'era un ostensorio che dava una fulgida luce.

Sette cavalline ad ogni angelo dell'Apocalisse facevano

corteggio.

Michele, Gabriele, Raffaele, stendendo le mani sopra questa

nuova luce e cantando sommessamente, han chiesto all'Eterno

Sacerdote: ‑Rimani con noi che vien sera. Alleluia!

E, mentre Lui stava per pronunciare, prima che lo dicesse:

‑Allora venga notte! ‑, l'angelo che suonerà la tromba della

resurrectio gli prende la mano e fortemente lo saluta:

‑La Madre di Dio, tua, dà al tuo clero una nuova luce,

per i meriti di quella misteriosa borsa che fu empita,

e dice a Te: son la Madre tua, Cristo Re ‑

A questo, il Salvatore dà l'olocausto e dona la particola

consacrata ad Alceste:

‑Sia ognun che qui entra rivestito di una nuova veste,

proprio di una luce che regala

la Sacerdote Vergine Immacolata.

E intanto che le ventotto cavalline si schieravano con

sopra il cavaliere a portare altrove le particole consacrate

e il trono saliva, gli angeli apocalittici così cantavan:

“Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli tuoi.

Aiutarci tutti Tu puoi.

Con cuor contrito e umiliato da Te tutto speriamo.

Abbi di noi pietà,

giacché hai sospeso, hai fermato la calamità.

Ogni sorta di bene a noi da'”.

E continuando “Cuor di Gesù, 

fa' che abbiamo ad amarti sempre più”.

E quello addetto al Mistero:

‑Questa mariana elettricità

ha in sé una nuova novità,

che dà chiaro ai sacerdoti ben intenzionati, che non

sanno e non possono venire, perché abbiano a mettersi

in contatto con chi sa ed è venuto,

perché il disegno di Dio sia compiuto.

Intanto dall'angelo dell'Annuncio vien stampata

sulla parete ove c'è l'Annunciazione e la santa croce

la bandiera papale: segnale di comprensione e di pace.


1-5‑1976

L'arco trionfale padroneggia, e così l'altare che scende

dal Terrestre prende padronanza

e si accosta a fare l'olocausto il Monarca.

Il Divin Artefice compie l'olocausto e dando Sé Sacramentato

segna che si arruola col segnato.

Poi si pronuncia: ‑In questa festività sabatina

metto la firma-.

E così scrive sulla tovaglia dell'altare:

"La pace ovunque sia.

E in somiglianza alla Famiglia Nazarena

abbia ognun la pace piena."

E l'angelo del Mistero:

‑Un giorno, dopo risorto, hai accompagnato i discepoli

per via e la giornata in sera si inoltrava.

Fosti invitato dai due viandanti ad entrare,

e il pane, consacrando, hai spartito

e fosti riconosciuto che eri il Divin Maestro risuscitato.

Ed ora che si fa sera

e che vien rischiarata dalla corrente mariana,

allarga le braccia ad abbracciare

chi in cerca di Te viene e sta abbisognare.

E gli angeli in coro:

‑Prolunga il tempo di restare ancor con noi,

che vogliam godere del trionfo della croce,

vogliam far conoscere a tutte le genti

quanto ci hai amato e ci stai amare,

per far che ogni nato si abbia al banchetto eucaristico

ad accostare.

E Tu della tua divina sapienza sta' il tuo clero nutrire,

perché in alto abbia a salire.

E di nuovo Gesù:

‑Il monte santo è preparato.

La scalinata per salire la offre la Sacerdote Immacolata.

Chi mi vuol sentire,

vicino a Me può venire.

La Madre benedicente all'Astro spento mostra le tre dita,

e così si può intuire che è aperta per i pronti ministri

la via:

‑Imitate, figli miei primi, il Padre Putativo,

additando a tutti i popoli la via del Paradiso.

E in coro gli angeli, intanto che saliva il trono, per

il popolo han suonato:

“Per la salvezza nostra, a pro del peccator,

consacriamo a Te, Maria, l'opra, la mente e il cuor.

0 Madre vigile e santa,

dona misericordia a questa umanità tribulata e stanca.

Falla risorgere a novella vita,

o Sacerdote Madre Vergine Maria”.

Conclusione

L'addetto al Mistero col turibolo dava incenso

perché all'entrar costì del ministro si abbia a capir

che qui è un tempio devoto, che niente esiste di profano.

E così ovunque si farà chiaro.


2‑5-1976

‑In questo giorno a Me riservato

prende dominio su terra d'esilio la Sacerdote Vergine Immacolata 

e lascia colla sua benedizione una marca

del comando suo materno, per far che il mondo sia prono

e sia vivo per il suo Dio.

La padronanza sarà veduta e sentita che incomincia

nell'ospizio, nella casa della vigna e al colle dell'Apidario

e così sarà constatato il trionfo del Cuor della Madre

Immacolato, col dar rilievo all'osservanza della legge

di Dio e a tutto ciò che comanda e spiega la Chiesa da

Cristo fondata​-.

A questo, il Padrone della vigna,

ed è il Figlio di Dio e di Maria Santissima,

s'accosta alla tavola tonda composta di luce fulgida

e, consacrando e offrendo, compie l'olocausto,

innalzando quelli che sono pronti

e invitando gli altri al rialzo,

perché dev'essere visto che è il ministro di Cristo

il segnato.

-Nel Mistero che ho compiuto mi son svelato-.

Ed il Canadese:

‑Brucia col tuo amore il velo che c'è

che separa da quei del coro Te, che sei Cristo Re.

Sali al coro e offri ai tuoi fratelli e gemelli il dono

che è composto di perdono, di restauro e di autorità nuova,

che la tua Venuta comprova.

Intanto che questa tavola scende, si allarga e bagna

la nuova fioritura, i sette angeli apocalittici cantan:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria.

Ogni alma lo sa che Madre più dolce il mondo non ha.

La stella fulgida Tu sei ad illuminare il nostro cammino,

perché sei Madre nostra e Madre di Dio.

Che il giardino del tuo Figlio sia fiorito,

per illuminare il suo ministro a salire in alto

facendo Te, Cristo Re, essendo necessario per ogni nato”.

E l'angelo Sacario dà in mano al Divin Maestro, in conclusio​ne 

alla celebrazione, un disegno fatto dal clero,

perché vuol vedere il Fratello Maggiore

con sereno il volto, nell'incontro.

Gesù lo guarda e poi dice all'angelo Sacario:

‑Volta pagina e scrivi:

"Istrumento mio primo, Pontefice,

fa' l'olocausto insiem col Divin Artefice.

La mia Personalità divina in te sentirai

e pace sempiterna con Me godrai.

La Madre Vergine Sacerdote Immacolata al tuo fianco hai.

Abbi fidanza

e vivete di speranza".


3‑5‑1976

Sopra il trono composto delle ali degli angeli custodi

dei bambini trucidati per Cristo fa l'olocausto il Salvatore

Ritornato.

E, offrendo  Sé Eucaristico,

l'angelo Sacario ancor sulla pagina di ieri mattina:

‑Che dà l'olocausto e il restauro è Gesù Cristo.'

Poi quello della fedel socialità eucaristica,

chiudendo la patena colma di particole in una busta,

se la mette al collo, incrocia le mani sul petto

e, disfacendosi 1'altare, questi angeli facevano corteggio

a quello che portava altrove il Pane consacrato.

E, rimanendo i due capi paceri colla schiera di quelli

che fanno i padrini a quei che battezza la Sacerdote Madre,

cantavan :‑ 0 Cuor di Gesù trafitto,

che per infinito amore ti dai in cibo agli uomini,

Eucaristico, perché in questa unione

accresca in lor per Te l'amore

e così diano supplica e chiedano l'aiuto

alla tua Madre Vergine Sacerdote,

nel grembo di Maria Santissima abbiano la vista

di percorrere la nuova via da Te tracciata,

o Grande Monarca.

A questo, l'angelo della verginità in mezzo al libro scritto

leva dei simboli che portavano la scritta in oro:

"Ti amiamo, o nostro Fratello Maggiore, dolce Ospite".

Su un altro: "Amor nostro,

come ci è simpatico il nuovo Padre nostro." ecc.

Così il manto regale vien tutto decorato, perché il ministro

vuol essere una cosa sola col suo Maestro Divino.

E Gesù in corrispondenza:

‑E' ver che mi avete imprigionato, ma ricordatevi

che anche voi in tal prigione con Me rimanete

e la Madre stende, sopra, la sua stola verginale e sacerdotale.

Lei è anche senza colpa d'origine

e così testimonia il patto fatto insiem con Me:

che sempre sarete a disposizione di Cristo Re.

E' ver che è Madre, ma ha anche il potere di Re d'Israele.

Ed il Sacario, andando incontro a chi potrebbe capitare,

porta un vessillo con stampato:

"Pace in libertà di bontà”.

Oggi, lume di luce, 

fa il giuramento in unione alla Chiesa mistica Sposa 

che ha fondato e, a questo in corrispondenza,

vien da lei compiuta la promessa,

perché del suo Sposo non può far senza.

Gli angeli che han portato altrove le particole col canto:

“0 Maria Immacolata, comprova il giuramento

e attira tutti i popoli a Gesù in Sacramento “,

ritornando han bruciato la busta

e così è ben vista l'Opera divina del Redentore tornato,

con il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.


4‑5‑1976

Gli angeli in preparazione all'olocausto di Cristo Ritornato

con uno strato bianco, con parole scritte in oro,

che fa da baldacchino sopra l'altare.

L'orologio mariano dà questo orario: vera pace si avrà

quando Cristo Re Ritornato si ascolterà

e quello che dice si farà.

A questo, il Divin Maestro senza il manto regale

fa la celebrazione nel più perfetto silenzio,

e gli angeli inginocchiati in adorazione.

Consacra e offre

e il calice tramutato in ardente fiamma farà ardere il

roveto ove sacerdoti discuteranno sul Mistero

e, rinforzati da questo fuoco che dà vitalità nuova

e forza, dovranno obbedire, come ha fatto Giona.

Subito gli angeli si mettono in piedi e l'angelo della

verginità la definitiva sentenza dà:

‑0 salire al monte santo, che la scalinata la regala

la Sacerdote Vergine Immacolata Madre di Dio,

o non essere più riconosciuti ministri,

ma solo come ultimi individui.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Gesù, Signor, perdono,

il nostro servizio e il nostro amor ti diamo in dono

per il disperso, perché gli abbia ad additare la Madre

tua la retta via, per quello che si è voltato indietro:

che abbia a imitare il tuo Pietro,

riconoscendo che ha sbagliato

e così possa essere da Te ricuperato.

E a nome di tutti: “Noi ti amiamo, Sommo Bene.

Vogliam campare del sangue delle tue vene.

Alleggerisci la gerarchia e il Papa da tante pene”.

Cronaca

La piantagione del monte santo verdeggia, è primaverile.

La Chiesa mistica mia Sposa sta capire.


5‑5‑1976

L'arco del potere è sceso dal Terrestre insiem coll'altare

e nello scendere tuoni e lampi stava dare.

I tuoni significavano la potenza di Dio

e i lampi la misericordia, consegnata

da dispensare alla Sacerdote Vergine Immacolata.

Subito gli angeli a circondare l'altare e a far corteggio

all'Eterno Sacerdote che, nel consacrare e offrire,

il sacrificio olocausto fa divenire.

L'angelo addetto al Mistero offre a questa celebrazione

una lampada, per baldacchino, con sette fiamme,

che significan i doni che il Settiforme spande.

E nel donare:

‑L'arca di Te è empita di ministri:

equivale ai tuoi rappresentanti che salgono la scala

per il monte santo.

E  così questa  si sta ingrandire,

perché ogni ministro, purché voglia, dentro può venire-.

La lampada era fasciata di un lampo che questa mattina

guizzava e che portava il motto: "Sacerdos in aeternum".

E la schiera Gabriella, affiancando chi fa riparazione,

ha cantato: “Dio sia benedetto...​”.

E così son partiti con la patena a portare sugli altari

Gesù in Sacramento, perché si trovi, Gesù Ritornato,

una cosa sola con chi degnamente sta celebrare.

E il Canadese, suonando l'arpa, mentre l'altare saliva,

questo motto dava: “Mira il tuo popolo, bella Signora,

che pien di giubilo oggi ti onora.

Anch'io festevole corro ai tuoi piè.

0 Santa Vergine, prega per me”.

Diario

Gli angeli che hanno accompagnato e portato sugli altari

Gesù Sacramentato, dopo di Questo comunicati li "prenderanno

avanti",questi rappresentanti.

E dove entreranno, diranno: ‑Siamo forse in ritardo?

‑Non me ne sono ancora andato ‑Cristo risponderà ‑ma vi

ho aspettato, e l'amor che vi porto non si è mai fermato.

Ecco: l'orario giusto è scoccato.


6‑5‑1976

Scendendo al colle dell'Apidario il trono per la celebrazio​ne,

tra la calata mondiale e il cerchio ove Gesù s'è presen​tato 

la prima volta, aveva di scorta sette lampade, portate

in alto da sette bastoni lucenti che circondavan l'altare.

E così, tutto unito, la coppa della vincita faceva 

da baldacchino colla pianta d'ulivo, su cui faceva sfoggio

un grande arco colla scritta "Meraviglie di Dio".

Gesù Venuto si accosta, celebra, offre e così l'olocausto

è compiuto, al suono degli angeli pacieri e al canto dei

Gabrielli: “Al risuonar dell'Ave Maria, il cuor si eleva

a Te, Mistica Rosa.

Il labbro scioglie la gentil preghiera che risuonò

la prima volta in Ciel. Ave, Maria...​”.

Poi l'altare con tutto l'apparato sale al Terrestre

cogli angeli cantanti.

Poi, scendendo ancora con la patena colma di particole,

la schiera Gabriella, sorvolando sopra l'Apidario, cantando:

“Sia lodato Gesù Sacramentato e Ritornato “,

colla benedizione della Sacerdote Immacolata

lasciavan sugli altari l'ostia consacrata.

Nel passaggio sul posto ove è sceso il trono,

una grande corona segnava il posto ove fu fatta

questa mattina la consacrazione, lasciando il timbro

in luce della croce greca.

Diario

Frutto terrestrale: Cristo che nel Ritorno trionfale

sta celebrare.


7‑5‑1976

Il trono dell'infinita misericordia anche questo mattino

scende e misericordia a chi ne desidera sta rendere.

E l'Uomo Dio, accostandosi all'altare per celebrare, dice:

‑La Madre di Dio offre il buon mattino in ardente carità,

invitando alla fedeltà, offrendo pace in quantità.

Poi si inoltra e si arriva alla consacrazione.

Offre Sé Sacramentato e dà l'olocausto, e il canto degli

angeli la celebrazione dell'Eterno Sacerdote ha decorato,

perché i1 clero venga svegliato.

E suonando l'arpa quello della fedel socialità eucaristica

da solo cantava:”0 Cuore di Gesù, mia vita e mia dolcezza,

del mondo la salvezza, la via del Ciel sei Tu.

Il trionfo della santa croce che Tu hai portato

fa' che sia di conversione al peccatore più ostinato”.

L'Eterno Sacerdote con comando risuscita tre sacerdoti,

che subito salgono la comunicazione tra terra e Cielo

che Cristo nel suo Ritorno ha tracciato.

E, nel salire, l'altare con forza astrometrica si ingrandiva

e la potenza di Dio si scopriva.

Centrifica alla SS.Trinità c'è Maria Santissima,

apposta per la mondial conquista.

Chi con amor e fedeltà la invocherà,

grazie copiose per sé e per i propri fratelli avrà.

Nell'ospizio, ove si è posato, l'altare ha lasciato un'impron​ta:

"La mistica Chiesa Sposa ben corrisponde alla chiamata

del Fondatore, dicendo: sono pronta”.


8‑5‑1976

Nella chiesa parrocchiale in questo primo sabato del mese

è sceso il trono di Elia tutto infuocato, che segna

la misericordia che la Madre di Dio dona a terra d'esilio;

e nei posti di giustizia nell'aldilà dà refrigerio.

Gli angeli custodi degli amici di Dio, compresi anche

i patroni di Bienno, cantavan e suonavan la fanfara angelica:

“Voglio chiamar Maria al sorger dell'aurora, voglio chiamarla

ancora al tramontar del dì.

0 Madre Santa, ti voglio chiamare nella gioia e nel dolore

e voglio dare a Te tutto l'onore che meriti, o Immacolata

Sacerdote”.

Gli angeli pacieri un momento prima dell'olocausto

han cantato: “Santo, tre volte Santo...”.

E intanto che comunicava Alceste, sommessamente i sette

angeli apocalittici così si esprimevan: “Cuor di Gesù, giacché

la ferita del costato per tutti il Cuor ti ha spalancato,

fa’ che in questo ognun sia ricoverato, convertito

e, per i tuoi meriti, ognun salvato”.

Aspettano cinque minuti, poi una ripresa:

“Se vedi che il mio cuore non è tutto tuo, o Gesù, stammi

avvisare, perché tutto a Te mi voglio donare”.

A questo punto è ben visto il mar Rosso che gli Ebrei

hanno attraversato, ove coloro che li rincorrevano sono affogati.

‑Chi vuol arrivare alla terra promessa, deve ripetere

a Me, che son Cristo Re, il perenne giuramento di fedeltà

e di continuazione di donazione,

per essere veri gemelli del Salvatore.

Chi vuole, può intendere,

e ringraziamento alla SS.Trinità rendere.


9‑5‑1976

All'Astro spento la Sacerdote Madre stende la benedizione

materna: si spande sulla famiglia verginea, sugli strumenti

di preghiera, a pro dei suoi figli primi e di tutto il clero.

Scoppia sulla Chiesa di Cristo Sposa

e su tutta la società odierna.

E, passando colla bandiera pontificia l'angelo dell'Annuncio

nell'ospizio, nel momento che consacrava e dava l'olocausto

Cristo, velocemente è partito tracciando una via occulta;

e precocemente arriverà ove la bandiera vien piantata,

in S. Pietro, in onore degli apostoli e dei martiri

che han testimoniato che il Divin Maestro era Dio.

Intanto che Gesù celebrava,

gli angeli con canti e suoni onore e gloria davan.

E, facendo per il popolo la professione di fede,

in conclusione han cantato il "Credo" ambrosiano.

E l'angelo addetto al Mistero, per il clero maturato

e tribulato: ‑Dei tuoi, Eterno Sacerdote, siamo-.​

La bandiera portava questo stemma:

un ramoscello d'ulivo in bocca di una colomba,

con la scritta: "Risorgi a novella vita, Sposa mistica

dell'Infinito, che sei al servizio dell'Uomo Dio".

Prima che la tavola tonda si tramuti in acqua salutare,

gli angeli pacieri fiori bianchi son stati sopra impiantare

che, nello sciogliersi, rimangono nel giardino del Re.

E, compiacendosi di questi, vien placata e fermata la

potenza di Dio.


10‑5‑1976

Scende dal Terrestre una nuvola di fuoco; in mezzo c'era

l'altare che arrivava nello studio‑chiesa, portando così

un calore massimo, come quello del carro di fuoco che

ha trasportato Elia.

La cavalla bianca allargando le ali faceva da baldacchino

e rosseggiava.

Cristo Re consacrava e offriva e tutto compiva.

Gli angeli paceri cantavano il Kyrie della messa

e, dopo compito l'olocausto, "Gloria in excelsis Deo".
L'angelo del Mistero invece sommessamente dice:

"Oremus pro Pontifice...".

E gli angeli che han fatto i padrini, presenti, han detto:

"Sub tuum praesidium confugimus...".

E l'Immacolata Vergine Sacerdote con lo scettro con cui

ha benedetto nella sua mondial calata la benedizione

ha dato.

A questo, il cavaliere della verginità, intanto che l'altare

colla nuvola di fuoco saliva, faceva tre giri sopra

questo giumento (e Bienno stia attento) sopra la chiesa

parrocchiale, poi ha girato sopra la chiesa della cristiani​tà, 

il terzo giro sopra il monumento e l'Apidario.

Poi ritornò nell'ospizio e salutò il Maestro Divino.

Commento

Chi vive e s'è donato a Cristo, viva la letizia.

Chi si è allontanato, sia contrito, se vuol essere perdonato,

perché è tempo apocalittico e la terra ha tremato.


11‑5‑1976

Sotto forma di fulmine arriva la terra del Terrestre

avvolta in una nube come un pallone.

Gli angeli paceri, essendo artisti, formano l'altare

che conteneva anche le foglie come tovaglie.

Ventotto cavalline facevano decoro intorno, coi cavalieri

di ugual compagine.

E, intanto che Cristo celebrava e offriva, questi cavalieri

in una forma di potenza e di innocenza cantavano

per il popolo: “Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai.

Tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor.

Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi e gli anni.

Lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor”.

Gesù ascolta e dice: ‑Che così avvenga

e che l'uomo dall'offendere il suo Dio si astenga.

A questo, l'angelo del Mistero con una grande lampada

che segna che Cristo Celebrante è la salvezza di ogni uomo, 

perché ognuno ha redento, così dice:”0 Cristo, Re

degli eserciti, fa’ che il tuo Regno ovunque si estenda,

fino ai confini della terra,

e consola l'autorità che serve Te, perché la temenza

in lor si serra”.

E così corrisponde il Redentore:

‑Questo sta nella lor in Me fidanza e speranza.

Se lor in Me spereranno, il mio appoggio costateranno

e il mio potere su tutto avranno.

E i cavalieri, sopra le cavalline, per vincita compiuta:

‑Da Te tutto speriamo.

Sommamente per tutti ti amiamo.

E ogni bene da Te chiediamo ed aspettiamo.

Il trono sale e le cavalline con sopra i lor angeli

sul Terrestre lo stanno accompagnare.


12‑5‑1976

Pronto tutto per la celebrazione

all'orario della resurrezione.

Prima di introdursi Cristo Re a dar l'olocausto,

dice questo: ‑Non può regnare la pace.

E così, se non si cede, è una menzogna dire:

"Venga, Cristo Re, il tuo Regno",

se si rifiuta il compiuto Mistero.

Pregate voi cogli angeli per il sacerdotal ministero.

E così vien recitata la sequenza dello Spirito Santo.

Poi, dopo che ha consacrato e dato Sé Sacramentato

allo Strumento, i tre angeli apocalittici della milizia

celeste han cantato: "Laudate, pueri, Dominum, laudate nomen

Domini."

E così, prima che la patena colma di particole la portassero

altrove, il Michele presenta a Cristo Re Ritornato

una pergamena bollata dello stemma della Sposa dello

Spirito Santo, Sacerdote.

Questo foglio portava scritta la vincita colla sconfitta

del maligno, in cui c'entrano anche i ministri

che sono stati fedeli a Gesù Cristo.

Il Gabriele invece presenta un disegno: l'Annuncio;

la Santa Madre sul Calvario ad assistere alla morte

di Cristo, sapendo che sarebbe risorto; la duplice calata

mondiale colla Vergine Sacerdote col corno trino

a testimoniare il trionfo del Figlio di Dio

e della santa croce.

Il Divin Maestro in ascolto dice:

‑Corrispondo, perché tutto questo so

e ogni potere in Cielo, in terra e negli abissi ho.

A questo, il Raffaele dice: ‑Io sempre al tuo servizio:

in antico, nel secondo tempo e nel terzo.

Al tuo comando sono.

Devo andare in cerca di quei del coro?

Devo rintracciare chi è disperso?

Devo fermare chi è fuggitivo?

Per Te, Cristo Re, mi trovo in terra d'esilio.

Quello della fedel socialità eucaristica

riceve la benedizione della Madre di Dio, intanto che

questo diceva:

“Sacerdote Madre, Tu che sei calata all'Apidario col corno

trino, fa' che tutti i popoli accorrano a Gesù Eucaristico”.​

E così l'Eterno Sacerdote mette a tutto il visto.

Comanda all'angelo Sacario, e aveva già comandato, di unire

i due fogli. Ha scritto quello che diceva il Raffaele.

L'angelo della verginità timbra: un fac‑simile dello stemma

di Bernardino da Siena, perché in Cielo danno lodi di

gaudio a pro del Pontefice e della Chiesa di Cristo

la riformatrice Teresa e santa Caterina da Siena.


13‑5‑1976

La Sacerdote Madre all'Astro spento:

‑Vi benedico, figlie mie e figli della famiglia nostra,

di cui Gesù Cristo vuol far mostra,

per far che il mondo nuovamente fiorisca

e dei propri falli il popolo si penta.

Vedeteci con nuova vista.​

Dal Terrestre questo mattino scende l'altare in mezzo

a una lucente nuvola e, facendo la marea, come ha fatto

l'arca di Noè a lasciar giù le coppie, così arriva l'altare

nello studio‑chiesa, cavalcato, come baldacchino, dall'arco

dell'alleanza, che portava la scritta: "Pace tra Cielo e ter​ra".

Cristo Re s'accosta per la celebrazione, circondato da

schiere angeliche che cantavan; "Regna coeli, laetare,

alleluia...".

E alla consacrazione, alla donazione di Lui Eucaristico

allo Strumento, gli angeli della verginità han cantato

l'inno, una strofa, che si canterà sul coro vergineo,

a seguir l'Agnello ovunque vada.

E Gesù: ‑Siccome il mio amor non ha misura, così la pazienza

è illimitata ad aspettare che si abbiano a svegliare

e a conquistar vista per conoscere in terra d'esilio

la Personalità mia divina.

E i Gabrielli, in tredici, con il capo, quel dell'Annuncio,

per il popolo e per i devoti della Madre, così han concluso:

“Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia, andrò a

veder Maria, mia gioia e mio amor.

Andrò con gioia e gaudio vicino alla Madre Vergine universa​le,

che col segno sacerdotale ci è stata tutti amare.

Fa' che un dì

abbia il clero a dire al tuo Gesù di sì”.

Diario

L'altare come ha fatto a scendere fa anche a salire,

lasciando l'impronta sul pavimento dell'arcobaleno,

con scritta: "La Madre di Dio vi ama in pieno".


14‑5‑1976

‑Ci troviamo ‑ dice Gesù ‑ nella chiesa parrocchiale di Bienno

e le redini del comando prendo

e incarico l’angelo della cavalla bianca, Sacario.

Scende dal Terrestre il trono che serve da altare, di puro

oro  composto: oro che avvolgeva quella terra.

E in tanti la temenza serra.

L'Eterno Sacerdote sopra celebra e dà l'olocausto

e dona così Sé Sacramentato.

E nell'offrire: ‑Già beata ti trovi insiem con quelle

della fedeltà a Me, perché partecipate della croce al trionfo

insiem col Padron del mondo.

E a quelli che compagni a Me si stan trovare

il largo stradone la Madre è stata tracciare.

E gli angeli della compagine dei troni: “Quanto ci hai

amati, quanti aiuti a noi hai dati!

Riconoscenza ti vogliam dare

e con ringraziamento fedeltà ti stiam giurare.

0 Cuor di Gesù, il nostro tutto sei Tu”.​

Poi han proseguito i Gabrielli con lodi a Maria Santissima:

“Porta del Ciel soave, Vergine tutta pura,

più eccelsa creatura in terra e in Ciel non v'è.

Madonna, ascolta il gemito dell'uomo peccatore,

che implora dal tuo Cuore un guardo di pietà”.

E gli angeli pacieri, compreso quello addetto al Mistero,

si sono a terra prostrati, per far che il clero

ad accompagnar Cristo nel suo Ritorno, nel fare insiem

l'olocausto, sia sorretto dai beati che già vivono nella

gloria.

Sale il trono ove Cristo ha celebrato e arriva al Terrestre

lasciando nel firmamento una luce mattiniera

che fa scorgere che impera la Pura Eva.


15‑5‑'976

All'alba di questo sabato all'Apidario scendeva l'altare

d'oro circondato da angeli che cantavan: “Mite Agnello

senza macchia, lava ogni anima che davanti a Te s'inginoc​chia,

fa’ sparire col tuo amore ogni colpa e fa’ che i popoli

alla tua Sacerdote Madre accorran, e Lei soccorra, perché

è giunta l'ora.​

Si accosta il Divin Artefice e col dare l'olocausto

e offrire Se Stesso Sacramentato richiama a guardare

in alto, a dare l'importanza che meritano alle cose passegge​re e,

se si vuol aiuto, siano più umili e sincere le preghie​re.

Nel trasportare altrove le particole, gli angeli delle

Dominazioni: "Christus vincit, Christus regnat, Christus

imperat per Mariam.

L'onore e la gloria siano tutti per Te, Gesù Eucaristia".

E, compreso quel del Mistero con altri, le lodi a Maria

salivan e la Sacerdote Vergine Madre vigile e attiva

subito la benedizione impartiva:

‑Che Cristo in voi viva!

I quattro cavalieri han fatto tre giri sopra l'Apidario,

poi si sono inginocchiati e han dato un canto che si

è intrecciato coi canti terrestrali, per far che siano

fecondi di bene i futuri annali.

Gli angeli pacieri colla corona del Rosario han tracciato

il coro della chiesa, perché il clero ci veda.

Ed il Canadese, suonando l'arpa:

“0 Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi.

Deh, proteggi i figli tuoi col favor di tua possanza.

Cara Madre e gran Regina, volgi a noi gli occhi pietosi.

Senza Te siam timorosi, con Te pieni di fidanza, o Maria,

o Maria, nostra speranza”.​

Ed i tre della milizia per saluto:

‑Chi in Te, Divin Maestro, ha sperato

non è rimasto confuso-.

E per il clero: ‑Noi crediamo che sei venuto.


16‑ 5‑1976

In una dimensione straordinaria

scende l'altare in forma di arca.

Portava per stemma e per baldacchino l'arco della potenza.

Cristo Re, celebrando e offrendo,

è per terra d'esilio una grande provvidenza

e invita chi lo vuol ancor rappresentare all'altezza

del ministero, cioè a compiere coll'Eterno Sacerdote

l'olocausto, se il mondo deve essere dalla distruzione

salvato.

Gesù, dopo la consacrazione, ad un certo punto ha detto:

‑La pace sia in tutti voi-.

E ha invitato l'angelo Sacario a dar la mano ad Alceste,

dicendole: ‑Salute e pace.

E il Canadese addetto al Mistero :‑Amen.

Amen oggi vuol dire: amore che non vien mai meno, amore

intenso, amore che nella fedeltà dell'operare dà sfoggio,

colla conferma della parola amen.

E, mostrando quello della verginità la vincita che ha

portato nello schivare ieri sera un completo naufragio

sul suol italico,  i due capi degli angeli della pace hanno​

fatto consegna al Canadese (quel del mistero) di un

alto cero pasquale che raggiunge i settantasette metri

di altezza e che nessun lo spezza.

Così la bilancia, avendo dato la mano nella celebrazione

a te l'angelo del Re, ha completo il peso e così invita,

per questa vincita, a recitare per il popolo:

“0 Gesù d'amore acceso...”.

Infine la lode a Maria Santissima così si faceva:

“Dolcissima Maria, la Madre mia Tu sei, perciò sui labbri

miei il tuo bel nome avrò.

Voglio chiamar Maria al sorger dell'aurora, voglio chiamarla

ancora al tramontar del dì...”.

Morale e cronaca

I1 gioco tra il Closse e il Sacario:

a quello della verginità son toccate le bilance

e al Closse il vessillo vergineo.

Così tutto si sta regolare, finché la Vergine Sacerdote

Madre può prendere Lei il possesso di Bienno ove fu compiuto

il Mistero.

Ricordarsi che Bienno vuol dir "bisogno del mondo",

per non subire in anticipo il crollo.


17‑5‑1976

Nella chiesa parrocchiale dei martiri protettori Faustino

e Giovita Cristo Re dice a trecento Gabrielli:

‑A chi viene andate incontro,

a chi mi cerca e vuol venire dite che il Divin Maestro

è pronto e che fa molto e molto sconto.

Poi si affaccia all'altare sceso,

e pel grande chiarore sembravan spente le luci del coro.

Consacra e fa l'olocausto e fa la comunione ad Alceste,

dicendo: ‑Ti metto, vi metto la nuzial veste,

perché il servizio che a Me fate sia fecondo,

a pro di ogni abitante del mondo.

E intanto che il trono saliva,

gli angeli pacieri cantavan l'Ave Maria;

con l'angelo Sacario colla patena colma di particole

han girato per tre volte la chiesa

con degli angeli Gabrielli un'immensa schiera.

Poi l'angelo della verginità è salito sulla cavalla

del Closse, e questo la conduceva,

e per baldacchino aveva il vessillo verginale che portava

la scritta: "Il trionfo incomincia dal Cuor della Vergine

Madre Sacerdote, di cui l'infinita misericordia scende

come rugiada celestiale, con benedizione e firma:

la Madre Sacerdote universale invita alla pace”.

Tutti i ceri che portavano quelli che han seguito la

processione, li han depositati, adornando il coro di questa

luce, e poi in volo han seguito la cavalla e i cavalieri

a portare le particole consacrate, per mostrare che questi

fatti della mia Venuta sono veri.

E Gesù: ‑Ho celebrato, ho fatto l'olocausto e son qui

ad aspettare chi mi vuol amare e servire, per poter capire

e per poter agire.


18‑5‑1976

Nel viale sottostante la casa della vigna

questo è successo questo mattino,

intanto che Cristo Re celebrava nell'ospizio

a pro di ogni figlio primo della Madre di Dio, dicendo:

‑Riunitevi tutti insiem con Me,

che la vostra riuscita colla Madre mia vi vien garantita,

proprio per la sua magnanima vincita.

Gli angeli, percorrendo il vicolo, i Gabrielli col capo,

davano incenso a Cristo Ritornato

e, percorrendo questa strada per tre volte, cantavano:

"A peste, fame et bello libera nos, Domine.

Ab omni malo libera nos, Domine.

Ab omni peccato libera nos, Domine.

Ab ira tua libera nos, Domine.

Ab insidiis diaboli libera nos, Domine.

Salvaci, o Signore, che periamo.

Salvaci per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato".

E continuando: “Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria.

Ogni alma lo sa che Madre più dolce il mondo non ha “,

sono arrivati nella chiesa‑studio e hanno accompagnato

sul Terrestre l'altare che con elettricità mariana scende

e sale.

E, subito di ritorno, trovandosi insieme i sette angeli

apocalittici senza né simboli né cavalle, così han detto:

‑Salva, o Gran Monarca, la Valle.

Salva l'Italia tutta.

Fa' che ogni gramigna sia distrutta

e fa' che la popolazione corra alla Madre tua Sacerdote, tutta.

E Gesù: ‑Sto già questo facendo

e l'annuncio vi rendo.

Abito qui a Bienno.

Quello della fedel socialità eucaristica: ‑Sia lode a

Te ogni momento.


19‑5‑1976

Gli angeli, circondando l'altare che tutti i giorni

scende dal Terrestre, per far che Cristo abbia sopra a

celebrare, cantavan: "Tota pulchra es, Maria...".

Ed il Redentore Ritornato, facendo l'olocausto per mostrare

che è opera divina la Chiesa che ha fondato agli abitanti

di terra d'esilio, ha offerto ad Alceste Sé Eucaristico.

Gli angeli che circondavan l'altare han dato risalto

alla riparazione, cantando: “Dio sia benedetto, benedetto

il suo santo nome”.

Mentre saliva l'altare, quelli che portavano altrove le

particole consacrate questo canto così concludevan:

“Sia benedetto il suo preziosissimo sangue tramutato

in luce per la conversione di tutte le genti.

Sia benedetto lo Spirito Santo Paraclito: che dia luce

alla Chiesa e a tutti.

Siano benedetti i due Sposi Giuseppe e Maria, vergini

e sacerdoti.

Sia benedetto Iddio ora e sempre”.

E così, intanto che la schiera Gabriella e quella degli

angeli pacieri andavano per il lor servizio, gli angeli

che circondavan l’altare, prostrati a terra, supplicavan

Gesù d'aver pietà del genere umano e di non partire

finché il clero sia innalzato e restaurato.

Terminando per il popolo: “Rimani con noi, Signore, che

vien sera”.

E l'addetto al Mistero, dando una fulgida luce:

‑Il chiaro della corrente mariana impera.


20‑ 5‑1976

Come lampo scende il trono e coll'arco del potere

sta salire,

che è ritornato il Redentore a far capire.

Subito l'olocausto dall'Eterno Sacerdote vien compito

e offerto Eucaristico.

Gli angeli, dando tocchi musicali terrestrali, annunziano

la bontà del Maestro Divino ai suoi ministri;

e quelli che son vivi al suo amore saran visti.

E, continuando la musica celestiale il ringraziamento

alla Madre di Dio, perché sta prendendo possesso completo

di terra d'esilio, han cantato: “Quanto soave al cuore

è il nome tuo, Maria.

Ogni dolcezza mia nel nome tuo mi vien.

Voglio ringraziare il tuo Cuore Immacolato, che lucente

dello Spirito Santo dà al mondo raggi d'amor”.

E, salutando Cristo Celebrante:

‑Sii amato, voluto e creduto che sei venuto,

o dolce Redentor nostro,

che per mostrare il tuo Ritorno hai insegnato di nuovo

il Padre nostro.

E gli angeli, con a capo la cavalla bianca cavalcata

dal cavaliere angelo Closse, che portava il vessillo vergi​neo,

con trecento Gabrielli, han sorvolato su Bienno,

che vuol dir "bisogno del mondo":

‑Dal castigo meritato libera nos, Domina.

Liberaci, o Madre dell'Infinito Amore, da ogni calamità

e Tu, che sei la Sposa dello Spirito Santo,

all'Eterno Padre chiedi per noi pietà,

per i meriti del tuo Divin Figlio che è Via, Vita e Verità:

Diario

Per questa prestazione degli angeli a pro della generazione,

dà a voi, e ai sacerdoti che sono intervenuti, la Sacerdote

Vergine Maria garanzia e sicurezza che è vista e capita

la sapienza che il Monarca ha dato, per far che il suo

clero sia innalzato e che faccia con Lui e voi l'olocausto,

perché il patto Lui ha mantenuto e le porte dell'inferno

non prevarranno contro la Santa Chiesa che Lui ha fondato.

L'angelo addetto al Mistero:

‑Che sia visto il lavorio e così il prestigio

della Madre di Dio.

Così vien allontanato, assorbito il castigo per le anime

umili che si accostano a Gesù Eucaristia e che di essere

docili e nascoste stan capire.


21‑5‑1976

All'orario della resurrezione, cioè all'inizio del chiaro,

Cristo Re improntava l'olocausto e dava Se Stesso Sacramen​tato.

Gli angeli apocalittici colle lor cavalle circondavan

e lodi a Dio davan.

Appena tutto compiuto,

la fanfara angelica dava un suono melodioso

da fare il clero gioioso e chi è in ritardo pauroso.

Tutto, però, è a beneficio di terra d'esilio e di conquista,

perché il Padron del mondo, Celebrante, a dar l'olocausto

fa una completazione della Redenzione.

E, intanto che lo rifiutavan, Lui questo dava,

quasi costringendo ad accettare tal regalo,

per non che il suo sangue sparso sia anche sol per un

uomo vano.

Ci fu un contrasto fra la divina giustizia e l’ infinito

amore.

Ecco la vincita del Redentore a pro della presente e della

futura generazione.

Chi si sentirà ancora di non volere il regalo

che offre il Sommo Bene,

per sollevare il Papa e chi è con lui da tante pene?

Tremenda fu la scena del Calvario.

Soave deve essere il trionfo della santa croce,

con della Redenzione ad ognun l'applicazione.

Ben son viste le ferite gloriose del capo, delle mani

e dei piedi: e così gli angeli per il popolo han cantato:

-Perché crocifisso volesti morir?

“D’ amore languisco”: così mi vuoi dir.

0 dolce Cuor del mio Gesù, deh, fa' ch'io t'ami sempre più.

0 Madre di Dio, volesti soffrir, così al perdono all'uomo

dicesti di sì.

Tu ami il peccatore come il tuo Figlio Redentore.

Per questo Tu doni a tutti il perdono, al pentimento

il condono.

0 Cuore di Maria, sii la salvezza mia.

L'angioletto del Mistero:

‑Teneteci tutti à questa amnistia

che fa la Sacerdote Vergine Maria.

Non lasciar passare tale occasione,

per ringraziare Dio e l'Immacolata Vergine Sacerdote.

Nel salir l'altare, il faro mariano riempiva di luce

l'orizzonte e, in tal veduta, vien l'Opera di Dio conosciuta,

e, essendo un regalo,

in molti dicono: ‑Lo vogliamo.

Chi viene, di tutto questo è arredato, per ricevere,

per poter dopo dare.

Chi è artista, e dal Divin Maestro ha imparato,

può unire il secondo tempo al terzo

e così, i tre tempi uniti, dar la legge e il comando,

perfezionar la legge, raffinarla,

tutta la terra dell'amor di Dio irradiarla.

Svolazzano le ali degli angeli: segnale di vitalità,

specie per chi ha da fare la divina volontà.


22‑5‑1976

Affacciandosi all'Astro spento, la Sacerdote Madre

benedicente dice: ‑Luce ai miei figli primi sto rendere

e così la persecuzione sto sospendere

e voi potrete affiancare Alceste,

che per stare accanto al Re Divino avete la nuzial veste-.

E così sull'altare pronto in questo ospizio

consacra e offre Sé Eucaristico Gesù Cristo.

Per baldacchino il roveto ardeva, e l'angelo della verginità:

‑Beati quelli che si nutrono di questa fiamma,

che è il sangue di Cristo tramutato in luce,

per cui si rendono per il mondo attuale necessarie

le anime pure-.

E gli angeli della pace, cantando: “Sei pura, sei pia, sei

bella, o Maria “, portavano altrove Gesù Eucaristia,

dando questo invito, con canto, alla sacra mensa della

sapienza di Dio:

“Al tuo santo altar mi appresso, o Signor, mia gioia e

mio amor.

Tu sei forza, sei vita immortal,

la tua luce avvampi in ogni mortal

e la vita tua divina in ogni ministro sia,

se deve essere di attrattiva l'Eucaristia”.

E quello della fedel socialità eucaristica:

“Nel declinare del mese consacrato alla Madre tua,

fa' che sia veduta la tua Venuta,

ed insieme colla Sacerdote Vergine Madre

il mondo venga evangelizzato

e così, nell'altezza, sia scoperta la Chiesa tua

che hai fondato,

perché apposta per farla conoscere sei anche tornato.

E l'angelo Closse con lo stendardo vergineo:

‑Non si può sostituire il Padron del mondo

e che è venuto non rendersene conto,

perché a mostrarsi Chi è Cristo Re è pronto.

Chi dovesse entrar qui per pria

viene investito della benedizione che ha dato

questa mattina la Vergine Sacerdote Maria.

Sia in risalto l'Eucaristia!

A questo, gli angeli Gabrielli riempiono l'ospizio

di margherite, fiori dell'aperta campagna, per far comprendere

che i popoli sono pronti a far onore alla Madre di Dio,

purché siano comandati dal ministro.


23‑5‑1976

Rispecchiandosi il verde del Terrestre,

facendo una cosa sola coll'Apidario

dove la Madre è calata ed Io sono ritornato,

davanti al trono sceso ho compiuto l'olocausto,

dando esempio stupendo a quei che servono il tempio.​

E gli angeli in coro:

‑Tutto il nostro tempo a Te doniamo,

o Gesù Ritornato, e in tal felicità

l'alta autorità vicino a Te invitiamo.

La Madre di Dio ci ha comandato di dar anche soavi canti

a Gesù Eucaristia, assegnando gli altari

dove la dobbiam portare,

ma prima l'adorazione vogliam fare.

Tutto il colle fu adorno di angeli tutelari

che suonando la fanfara son partiti,

facendo i devoti di Maria felici:

“Quanto il giorno è gioioso

a star accanto a Te, Gesù glorioso e amoroso,

e da Te attingere la carità,

perché bisogno di Te ognuno ha!”.

E, facendo svolazzare la corona del Rosario,

han formato il pavimento della cattedrale,

per il castigo meritato allontanare.

Intanto son ben visti canali di acqua veneziani

e sulle piante uccelli che stavan cantare,

così il Padrone della vigna a ringraziare.

‑Chi vuole, può imitare.

Il ringraziamento é un segno doveroso, specie col Padron del mondo-​

così dice il Canadese​.

‑Ringrazia Dio anche tu, Biennese,

e assaggia dell'Apidario il pesce.


24‑5‑1976

Aria primaverile del nuovo mondo

in terra d'esilio si sta verificare,

perché Dio quanto ci ama ci vuol mostrare.

Così sopra l'altare sceso

un cumulo di particole si sta trovare

e Cristo, nel consacrare e nel compiere l'olocausto,

nel suo corpo, sangue, anima e divinità le sta tramutare.

I canti degli angeli sono speciosi in questa celebrazione,

specialmente all'atto che offriva ad Alceste Sé Eucaristia.

Poi salmi penitenziali vengon cantati dagli angeli

che han portato altrove le particole consacrate.

Dei rimasti, uno cantava un punto e l'altro rispondeva,

concludendo: ‑Sii Tu la dolce Pacera nella tua era, o Pura

Eva.

Fa' che serena sia questa sera del mondo.

Fa' che sia una splendida mattina, o Sacerdote Vergine Maria.

Che ognun abbia a gustare l'amor di Dio

e a riceverlo Eucaristico

e fa' che abbia a scomparire ogni sinistro,

in forza dell'amor che ci porta il Maestro Divino.

E Gesù:

‑Ho ascoltato e trovo opportuno che il mio rappresentante

giunga a Me, se vuol essere nel celebrare, nell'assolvere

e nell'insegnare, gemello a Me.

E l'addetto al Mistero:‑ Che così sia! Così avvenga

e il castigo si sospenda-.

E all'angelo presente Orione della carità dice:

‑Maneggia la settiformal verga.

Cronaca

La "setta" verginea sacerdotale della Madre mia deve vivere

del mio Ritorno, per far che gli abitanti di terra d'esilio

non soccombano.

Sol così si eviterà il rombo.

La Madre di Dio, dopo aver benedetto privatamente l'ospizio

e le chiese parrocchiali,

ha inviato l'angelo con in mano l'attestato nei santuari

mariani.

E così in chiesa dell'Annunciazione passò sul coro e nella navata, 

lasciando così l'impronta benedicente della Sacerdote Immacolata,

anche in ogni convento dove si conserva Gesú in Sacramento.

Di aver bisogno della benedizione materna è giunto il tempo.


25‑5‑1976

Tra il tremolio delle foglie della vegetazione terrestrale

scendeva l'altare e queste foglie ventilate davan

come un suono delle campane.

Eran gli angeli che questo suono stavan portare.

Era come suonare i sacri bronzi, invitando alla preghiera,

al pensiero a Dio, invitando l'anima dimentica a pensare


Chi l'ha creata, Chi l'ha redenta,

per far che dal male si astenga.

E gli angeli, circondando il trono nell'ospizio

con al centro Gesù Cristo, così cantavan:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro

dir.

Noi t'invochiamo, o Madre pia, dei figli tuoi compi il

desir”.

E continuando il canto: “Santo, Santo, tre volte Santo.

Santo Tu, Cristo Re, che sei tornato e così, da Dio in Trino,

compi l'olocausto e dai in regalo Te Sacramentato.

Sii da tutte le genti ringraziato!”.

Intanto che comunicava Alceste, un silenzio perfetto,

e gli angeli prostrati a terra in adorazione.

E, riprendendo il canto: “Noi vogliam Dio, ch'è nostro Padre,

noi vogliam Dio, ch'è nostro Re “, si sono avviati a portare

le particole consacrate sugli altari, facendo intendere

che dalla Sacerdote Vergine Madre sono incaricati.

E l'angelo addetto al Mistero: ‑Tu sei il Re pacero, Tu

Sei Re glorioso, amoroso; da' a chi ti rappresenta i palpiti

del tuo cuore, perché il popolo abbia a risorgere alla

vera devozione, al vero amore verso Te Sacramentato;

e così sarà constatato il trionfo del Cuor della Madre

tua Immacolato.

E quelli che accompagnavan l'altare mentre saliva, e ancor

l'armonia delle fronde si sentiva, continuavano il canto:

“Noi vogliam Dio nelle famiglie, noi vogliam Dio nell'inse​gnamento,

noi vogliam Dio sul lavoro, noi vogliam Dio ogni

momento, per nostro decoro”.​

E, presentandosi l'angelo Sacario al Re con un fascicolo

avvolto, dice: ‑Questo involto contiene chi accetta il

tuo Ritorno-.

E Gesù: ‑Io, alla sincerità del dire, a dare ogni appoggio

e ogni aiuto sono pronto e così squarcio il mio volto.

Diario

‑Non dimenticate, voi che scrivete e che sentite, cosa

contiene questo scritto, anche se non lo sapete.

Non dimenticate chi questo a Gesù ha fatto avere.

Sono il Sacario, al comando della Santa Madre, che ha il

potere di Re d'Israele.

